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GLI SCENARI IPOTIZZATI NEL MEDITERRANEO

L’analisi di Soriero (Svimez) sulle cose fatte e su quelle indispensabili ancora da realizzare

Un punto di forza per la Calabria
La grande opportunità legata al sistema dei porti, partendo da Gioia Tauro

Calabria24 Ore

di PINO SORIERO*

NOTIZIE rilevanti sono scaturite
dalla Conferenza sul ruolo delle zo-
ne franche nella Rete Logistica In-
ternazionale, tenuto per due gior-
ni a Gioia Tauro, luogo simbolico
di rilievo internazionale. “Il primo
porto di transhipment del Mediter-
raneo”,aldi là dellepiùrecentidif-
ficoltà, è oggi il punto più avanzato
dello sviluppo grazie al quale il Sud
e la Calabria sono stati percepiti, a
livello mondiale, in maniera del
tutto nuova rispetto al passato ri-
baltando il tradizionale stereotipo
di area isolata e indolente, che sa
solo chiedere l’aiuto nazionale ed
europeo.

GioiaTauro in soli4anni (1996-
99) è diventato 1° scalo del Mediter-
raneo, 15° nel mondo, grazie ad
una intesa lungimirante tra Go-
verno, Regione, azienda Contship
e sindacati.

Nonostante la crisi degli ultimi
anni, il porto di Gioia Tauro resta il
“cancello d'Europa nel Mediterra-
neo”; esso comunica con 120 locali-
tàdiverse ea fine2013 potràsupe-
rare dinuovo i3 milionidi conteni-
tori.

La Calabriache siapre almondo
e può dare agli altri, deve essere
messa in condizioni di valorizzare
le proprie risorse. In questo qua-

dro Gioia Tau-
ro si presenta
contempora -
neamente co-
me una risorsa
da capire, so-
stenere e far
crescere in una
prospettiva
utile all’Italia e
all’Europa.

I promotori
della Conferen-
za hanno il me-
rito di aver ap-
profondito una
riflessione ag-
giornata sulle
esperienze più
avanzate di
“Agevolazioni
complesse su
aree vaste” che
sinteticamente
si indicano co-
me Zona Eco-
nomia Speciale
(ZES). Risulta-
ti convincenti
sono stati illu-
strati da rap-
presentati pro-

venienti da altre nazioni, dalla
Spagna al Marocco, dalla Serbia,
alla Lituania, agli Emirati Arabi.

Quali sono le condizioni perché
questo porto possa configurarsi
come “volano” per l’intero Mezzo-
giorno e riferimento fondamenta-
le per l’intero bacino del Mediterra-
neo?

E’ giusto oggi discutere di zona
franca come un provvedimento
cheagevolinon soloalcuneimpre-
se e alcune aree, ma contribuisca
anche a rafforzare il sistema coor-
dinato della logistica nazionale;
una proposta insomma che sappia
parlare a Genova e Livorno, a Ve-
nezia come a Taranto. Il Consiglio
regionale ha già approvato una
proposta di legge con la quale si
chiede al Governo di attivare le pro-
cedure per la istituzione della ZES.

Ora dobbiamo lavorare per con-
quistare un’attenzione positiva ar-
gomentando la nostra funzione
utile all’Italia eall’Europa. Irecen-
ti datidella Svimezoffrono duear-
gomenti validi:

1) i porti italiani devono affron-
tare la nuova sfida aperta tra la lo-
gisticadel NordEuropae il bacino
del Mediterraneo,che puòraddop-
piare in dieci anni i movimenti di
merci.

La nuovarete transeuropea che
Spagna e Francia hanno pensato
in collegamento diretto con la Ger-
mania ricolloca anche Genova co-
me scalo secondario. E Genova non
può risolvere i suoi problemi pen-
sando di rosicchiare aGioia Tauro
una quota di movimenti.

L’Italia tutta quindi può e deve
osservare con sufficiente lungimi-

ranza a ciò che deriva nei porti del
Mediterraneo dall’impetuosa
spinta proveniente dalla Cina e
dall’India, definendo nuove mete
comuni che aiutino la crescita e il
lavoro nel Nord come nel Sud.

Non si può dire che già oggi la
Calabria non faccia la sua parte, a
livello nazionale. In base all'indice
sintetico elaborato dalla SVIMEZ
nel 2011, fatto pari a 100 il valore
nazionale medio, la Calabria si si-
tuava a 162,4, raggiungendo un
punteggio doppio del valore nazio-
naleinmerito proprioalladotazio-
ne di porti.

La Calabria ha un nuovo punto
di forza: il sistema dei porti.

L’enorme disponibilità di terri-
torio libero attorno al porto di
Gioia può trasformarsi in un pun-
to di forza per l’intero Sistema Ita-
lia.

Ma il vantaggio di posizione geo-
grafica non è sufficiente, è neces-
sario infatti procedere il più rapi-
damente possibile ad attrezzare al
meglio la piattaforma intermodale
di Gioia Tauro. L’Italia deve agire
come Sistema, giacché la competi-

zione nel mondo è oggi sistemica.
Non più solo tra imprese o al-

leanza di imprese, ma è tra interi si-
stemi territoriali (Rotterdam,
HongKong,Panama, Suez)cheri-
disegna gli equilibri tra le grandi
aree del mondo.

Per il Mezzogiorno eper l’Italia è
questo ilmomento perosaredipiù
econquistare nuovimercatiall’in -
dustria italiana, innanzi tuttover-
so l’area dove il PIL aumenta oltre il
5% dal Marocco alla Tunisia. Si-
gnificativa, in tal senso, l’attività
BLG che nel porto di Gioia ha incre-
mentato il traffico di autovetture
di 20.000unità almese, conun au-
mento superiore al 100% rispetto
all’anno precedente, grazie alla ri-
presa dei mercati inAlgeria e in Li-
bia. Poiché i dati statistici mostra-
nochePaesi conunamigliorepre-
stazione logistica sperimentano
una crescita di valore aggiunto di 2
punti, è assolutamente necessario
un intervento del Governo a soste-
gno di un sistema integrato di tra-
sporto, manipolazione, stoccag-
gio e deposito merci quale fattore
di crescita, che permettano l'ero-

gazione diservizi logisticia valore
aggiunto. E le Ferrovie italiane do-
vranno essere indotte a compren-
dere che il collegamento veloce con
Verona e col Brennero è nell’inte -
resse del Nord dell’Italia e della
MittelEuropa e della stessa moda-
lità ferroviaria.

In quest’ottica laZonaEconomi-
ca Specialea GioiaTauro puòesse-
reun puntodi forzaper l’intero Si-
stema, in linea con il programma
esposto in Parlamento dal nuovo
ministro Trigilia per accelerare
l'utilizzo più qualificato di ben 30
miliardi di fondi europei.

Abbiamo già dimostrato all’Ita -
lia e all’Europa che da Gioia Tauro
è possibile promuovereprogetti di
sviluppo integrato.

Negli anni 1996-98 Governo e
Parlamento hanno concentrato
verso Gioia Tauro impegni davve-
ro eccezionali e concreti contro la
mafia, per il lavoro e lo sviluppo:

1. Il Comitato Interministeriale
per Gioia Tauro presso Palazzo
Chigi, cheoperava anchesul fron-
tedella legalità in strettoraccordo
con la Prefettura di Reggio Cala-

bria;
2. Il primo Master Plan elaborato

nel 1997, su richiesta dell'UE, cui il
tempo ha dato ragione. Dieci anni
dopo infatti i 3milioni di Teus pre-
visti dal Plan sono ampiamente su-
perati nella realtà produttiva
dell’area.

Non mancarono certo gelosie e
polemiche da altre zone d’Italia,
ma, con buona pace di ogni infon-
data diffidenza, il transhipment a
Gioia Tauro è cresciuto assieme a
quello di Genova, di Livorno, di Na-
poli, di Salerno e non contro di es-
si.

Oggi la ZES può essere determi-
nante per mettere in circuito tutte
le risorse della intera Filiera terri-
toriale logistica proposta mesi fa
dalla SVIMEZ (e studiata dall’Uni -
versità di catanzaro)da Gioia Tau-
ro, al grande aeroporto di Lame-
zia, ai porti di Crotone e Coriglia-
no.

A condizione che:
1. La Regione Calabria sappia

esprimere subitoun saltodi quali-
tà sia progettuale che operativo,
superando ogni conflittualità tra
gli Enti attuatori nella spesa delle
ingenti risorse già previste
dall’APQ e dal “Distretto logistico”
per l’innovazione e la nuova indu-
strializzazione.

2. Il Governo, dopo aver ottenuto
da Bruxelles il superamento della
Procedura d’infrazione, e lo sbloc-
co d’importanti risorse per l’occu -
pazione giovanile, sappia conqui-
stare adesso dall’Europa il nulla
osta per la Zona Economica Specia-
le.

3. L’intera comunità politica e
sociale sappia condurre la sfida su
GioiaTauro, aldilàdelle visionilo-
calistiche, come occasione irripeti-
bile per essere “Regione d’Euro -
pa”, considerata utile cioè dai siste-
mi europei economici, finanziari,
dell’informazione, della scienza e
della cultura, insomma da ogni cit-
tadino europeo.
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La zona franca
deve aiutare
il sistema
coordinato
della logistica


